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Secondo fonti diplomatiche francesi 

Parigi ritiene importanti 
le dichiarazioni di Hanoi 

Il ministro Couve de Murville ha detto che le dichiarazioni di Duy Trinh « aggiun­

gono qualche particolare a quanto già si sapeva sull'atteggiamento della RDV » 

l ' U n i t à / venerdì 5 gennaio 1968 

JOHNSON SI PIACE 
E probabilmente creda di piacere a tutto il resto del 
mondo. Forse per questo il primo regalo che egli 
offre a tutti I capi di stato che Incontra è un busto 

In terracotta cha raffigura la sua texane sembianze. Nella foto: Paolo VI mentre sta rice­
vendo In dono la statuetta johnsoniana, durante l'ultima rapidissima visita In Vaticano del 
Presidente USA. 

Si batterà per la pace nel Vietnam 

È nato in California 
un partito progressista 
Si chiama partito della Pace e della Libertà e parteciperà alle 
elezioni primarie - McCarthy nel New Hampshire contro John­

son - Lavoratori e reduci contro Paggressione nel Vietnam 
WASHINGTON. 4. 

Una inchiesta condotta dallo 
Istituto Gallupp rivela oggi che 
quasi la metà dei lavoratori ame­
ricani organizzati nei sindacati 
sono contrari alla aggressione 
USA nel Vietnam. Inoltre, la 
maggior parte dei reduci ed ex 
appartenenti alle forse armate 
condannano la guerra vietnamita. 
Il 48 per cento dei reduci inter­
vistati si sono pronunciaU contro 
la politica degli Stati Uniti nel 
Vietnam, e solo il 45 per cento 
in senso favorevole. Fra i lavo­
ratori iscritti al sindacati il 43 
per cento sono contrari, e il 47 
per cento favorevoli. L'interesse 
del sondaggio è ne] fatto che 
le due categorie prese in con­
siderazione sono fra quelle con­
siderate più sicure dal governo: 
gli ex-combattenti per la loro 
partecipazione personale alla 

guerra, e gli iscrìtti ai sindacati 
perché i dirigenti della centrale 
sindacale ALF-CIO. che pre­
sumono di controllarli, sono no­
tori sostenitori di Johnson. ET 
evidente invece lo sviluppo di 
un processo critico, che porta 
gli ex combattenti a. rifiutare 
l'ideologia del Pentagono, e I 
lavoratori a rifiutare quella del­
la AFLrCIO. 
- Anche questi dati sono dun­

que indicativi dello spostamento 
della opinione pubblica che da 
qualche tempo si avverte negli 
USA. e che si è mani!estato og­
gi anche con la presentazione 
ufficiale di un nuovo partito 
progressista — il Peace and 
Freedom Party, partito della 
Pace e della Libertà — alle 
elezioni primarie della Califor­
nia. Il partito, per ottenere il 
diritto di partecipare a tale fase 

STOCCOLMA 

Palle di neve contro 

I ambasciatore USA 
STOCCOLMA. 4 

L'ambasciatore degli USA 
presso l'OCSE Philip Trezise e 
alcuni funzionari della amba­
sciata americana a Stoccolma 
sono stati bersagliati oggi con 
uova e patte di neve da un 
folto gruppo di giovani che di­
mostravano conUo la guerra di 
aggressione americana nd Vietr 

TreUse si stava recando, ro­
ttene con i funzionari dell'am­
basciata, dai ministro delle fi­
nanze svedese. Wikman. per 
illustrargli i drastici provvedi­
menti di Johnson per la difesa 
del dollaro. Individualo dai gio­
vani che stavano svolgendo la 
loro manifestazione con cartelli 
che recavano slogan antiame­
ricani, l'ambasciatore è stato 
bersagliato con uova e palle 
g| neve. 

Netto scorso autunno Trezise 
già avuto una lezione dai 

quando dovette annullare una 
conferenza già annunciata al 
circolo dj poutica estera del­
l'Università di Upp«*la in se­
guito a forti dimostrazioni an­
tiamericane degli universitari. 
L'ambasciata americana ha pro­
testato presso il ministero de­
gù esteri svedese per la man­
canza di adeguate protezioni al 
diplomatico. 

L'ufficio stranieri svedese, che 
deve ancora decidere se con­
cedere o meno l'asiio politico 
ai quattro marinai USA che 
disertarono la toro unità in 
Giappone per protesta contro la 
aggressione americana nei Viet­
nam. ha oggi confermato che 
un altro soldato americano, il 
19enne Michael David Hare, ha 
chiesto asilo politico in Svezia. 
Il giovane aveva abbandonato 
il suo reparto nello scorso ago­
sto a Manbeim, in Germania 
federale. Hare si trova in Sve­
zia dallo scorso ottobre. 

della contesa elettorale, doveva 
raccogliere 66.000 firme di elet­
tori ne ha raccolte 88.475. Uno 
dei dirìgenti californiani del nuo­
vo partito, Morton Weeker, ha 
dichiarato: e Ci battiamo per la 
immediata cessazione della guer­
ra vietnamita e per la libertà di 
tutti gli oppressi, in primo luo­
go della popolazione di colore ». 
Il partito, fondato da esponenti 
di vari movimenti progressisti 
integrazionisti e pacifisti, è na­
to tn California con il proposito 
di assumere dimensioni nazio­
nali. In febbraio esso terrà il 
suo primo congresso, che sarà 
seguito da una campagna na­
zionale per la raccolta di fondi. 

- D'altra parte il senatore de­
mocratico Eugene McCarthy ha 
annunciato questa mattina uffi­
cialmente il proposito di conte­
stare a Johnson la candidatura 
del partito democratico alla pre­
sidenza. a cominciare dalle ele­
zioni primarie del New Hamp­
shire. le prime della serie, die 
si terranno in maggia Le pri­
marie del New Hampshire, sem­
pre importanti perchè segnano 
l'inizio della campagna elettora­
le. sembrano quest'anno assu­
mere particolare rilievo, perché 
la lotta è aperta e la tensione 
acuta all'interno di ciascuno dei 
due grandi partiti (le prima ne 
riguardano appunto, sepa rata­
mente. ciascuno dei partiti che 
vi partecipano). Mentre nel par­
tito democratico infatti Johnson 
si trova fronteggiato da McCar-
ty. che in segurto potrebbe far 
posto a Robert Kennedy, nei 
partito repubblicano la situazio­
ne è analoga: il reazionano 
Nixon è fronteggiato da Rom-
oey. per il quale fanno campa­
gna ne) New Hampshire il go­
vernatore di New York. Rocke-
feller. e quello del Rhode Island, 
Charee. Si ritiene che Roeke-
reller potrebbe a sua volta in­
tervenire in prima persona nel­
la competizione in un secondo 
momento. 

Sia nel partito repubblicano, 
sia m quello democratico. la 
contesa non è questa volta sol­
tanto fra gli uomini, come trop­
po spesso accade negli USA. 
ma prò o contro la pace del 
Vietnam. Johnson e Nixon. cia­
scuno nel suo partito, rappre­
sentano la continuazione della 
aggressione e della escalation; 
McCarthy (o Kennedy), e Rom-
ney (o Rockefeuer) sostengono 
invece tutti, con minore o mag­
giore decisione, una soluzione 

PARIGI. 4. 
Se Johnson aspettava il fa­

moso < segnale > da parte di 
Hanoi, le dichiarazioni del mi­
nistro degli esteri della RDV, 
Duy Trinh. fatte sabato scor­
so. potrebbero esserlo. Questo 
in sintesi il giudizio espresso 
da fonti diplomatiche francesi 
e raccolte dalla agenzia UP. 
Secondo le stesse fonti si è 
appreso che nei giorni scorsi il 
governo nord vietnamita ha 
comunicato, tramite normali 
canali diplomatici, a quello 
francese di essere pronto e di­
sposto ad iniziare colloqui con 
gli Stati Uniti non appena que­
sti ultimi avranno posto termi­
ne ai loro bombardamenti sul­
la RDV. 

Il governo di Hanoi — dicono 
le stesse fonti francesi — era 
stato sollecitato da quello fran­
cese a precisare se le dichiara­
zioni di Duy Trinh fossero sta­
te espresse esattamente nei 
termini resi noti. I passi com­
piuti dal governo francese 
sembrano ora confermare che 
nelle dichiarazioni di Duy 
Trinh vi sono elementi tali da 
stabilire che la posizione nord-
vietnamita a proposito del pro­
blema < ha subito una signifi­
cativa evoluzione ». Si mette 
in rilievo, negli stessi ambien­
ti, che un anno fa Io stesso 
ministro degli esteri Duy Trinh 
aveva usato una espressione 
più « sfumata » dicendo che 
dopo la fine dei bombardamen­
ti e degli atti di guerra ameri­
cani e avrebbero potuto esser­
ci > colloqui fra Hanoi e 
Washington. Sabato scorso 
Duy Trinh ha detto esplicita­
mente che i col'oqui « si avran­
no » dopo che gli USA avranno 
cessato di bombardare la RDV 
e di compiere atti di guerra 
nel Vietnam. « France Soir » 
afferma oggi, riprendendo que­
ste informazioni che « il go­
verno francese ha informato 
quello statunitense dopo aver 
avuto conferma della evoluzio­
ne della posizione di Hanoi ». 

II ministero degli esteri 
francese non ha finora confer­
mato o smentito queste infor­
mazioni. che del resto sono 
state riprese con grande risal­
to da tutti i giornali pomeri­
diani di Parigi. 

Al termine di una riunione 
del governo però il ministro 
delle Informazioni. Georges 
Gorse. ha dichiarato ai giorna­
listi che il ministro degli esteri 
Couve de Murville. aveva di­
scusso il problema del Viet­
nam e aveva riferito che la 
ultima dichiarazione di Hanoi 
e aggiungeva qualche partico­
lare a quanto già si sapeva 
sull'atteggiamento del governo 
nord-vietnamita » e cioè sulla 
sua più volte ribadita volontà 
di porre fine al conflitto. 

Gorse ha aggiunto che il mi­
nistro degli esteri francese non 
ha accennato ad alcuna azio­
ne del governo francese in 
merito. 

Questa mattina l'organo del 
PCF, «L'Humanité» ha pub­
blicato in prima pagina una 
corrispondenza del suo inviato 
ad Hanoi nella quale viene ri­
ferito che la radio di Hanoi ha 
sottolineato la e flagrante dif­
ferenza fra le parole e i fatti 
del governo di Washington ». 

« Ogni volta che appaiono le 
possibilità di una soluzione po­
litica — scrive " l'Humani-
té " — Washington si affretta 
a polverizzarle con l'ulteriore 
scalata della guerra >. 

Il premier israeliano a Washington 

Secondo «L'Osservatore 

romano» 

(poi andrà a Ottawa e a Londra) 

Eskol da Johnson 
per forniture 

militari USA 
Egli vuole in particolare altri 50 bombardieri « Phan-
tom » - « Parlerò al Presidente della minaccia costi-
tuita dagli aiuti militari sovietici ai Paesi arabi » 
Abba Eban insiste nel porre condizioni allo sgom­
bero del Canale - Conferenza stampa di Zayat al Cairo 

DALLA PRIMA PAGINA 

Non «incomprensione» 

fra il Papa e Johnson 

ma confronto di 

«rispettive posizioni» 
CITTA- DEL VATICANO. 4. 
L'Osservatore romano pubbli­

ca oggi una nota dal titolo «A 
proposito dj un incontro» allo 
scopo di confutare « ipotesi e 
congetture » che sono stole avan­
zate. specie dalla stampa di in­
formazione americana, sull'in­
contro fra i Papa e Johnson. 
U notista tende a smentire che 
e sui temi trattati > non vi sa­
rebbe stata concordanza fra i 
due interlocutori asserendo che 
< la cordialità deu"»xontro non 
è stata turbata da incomprensio­
ni » ma aggiungendo sigruncaU-
vamente che e la chiarezza delle 
rispettive posizioni » è stata ap­
prezzata da Johnson, e costitui­
sce e l'mdizK) di un impegno ri­
soluto a cercare le vie di una 
«oi'jzxme equa ed onesta nei lon­
tano paese dei sud-est asiatico. 
e della pace nei mondo ». 

Secondo l'estensore della nota, 
quindi, non vi sarebbero state 
€ incomprensioni », ma fl con­
fronto di « rispettive posizioni K 

TEL AVIV. 4. 
Il primo ministro israeliano 

Levi Eshkol è partito oggi per 
gli Stati Uniti, dove domeni­
ca e lunedì avrà colloqui con 
il Presidente Johnson. Succes­
sivamente Eshkol raggiungerà 
Ottawa per incontrare il pri­
mo ministro canadese I^ester 
Pearson. e infine, il 17 e il 
18 gennaio sarà a Londra. 

Alla partenza dall'aeropor­
to di Lydda Eshkol ha con­
fermato che con Johnson egli 
non discuterà tanto le que­
stioni territoriali aperte dalla 
guerra di giugno, bensì le que­
stioni militari del Medio Orien­
te alla luce degli interessi stra­
tegici americani in questa re­
gione e delle richieste israe­
liane in materia di aiuti mili­
tari agli Stati Uniti. Eshkol ha 
detto in particolare: e Con il 
Presidente Johnson parlerò 
del pericolo costituito dalla 
massiccia fornitura di armi so­
vietiche ai Paesi arabi ». 

Ulteriori indicazioni sugli 
scopi del viaggio di Eshkol 
sono forniti dagli ambienti po­
litici di Tel Aviv, i quali pre­
cisano che il primo ministro 
insisterà per ottenere dagli 
Stati Uniti, fra l'altro, una for­
nitura di cinquanta caccia­
bombardieri a reazione « Phan-
tom », in sostituzione dei e Mi-

Kinshasa: vivace 
manifestazione 

contro Humphrey 
KINSHASA. 4. 

Centinaia di giovani congolesi 
hanno manifestato oggi contro 
l'aggressione USA. nel Vietnam 
e contro il vice presidente degli 
Stati Uniti Humphrey. che at­
traversava la città, dall'aero­
porto. per recarsi nella residen­
za del presidente Mobutu. La 
manifestazione, molto vivace 
ha avuto luogo presso l'area 
sulla quale sta sorgendo il mo­
numento a Patrice Lumumba, 
all'ingresso della capitale 

H vice presidente USA si è 
trattenuto a Kinshasa solo oggi. 
Domani egli sarà nello Zambia. 
Egli compie quello che è stato 
definito un viaggio di informa­
zione in alcuni paesi africani. 

rage » francesi la cui forni­
tura a Israele è stata bloccata 
dal gen. De Gaulle. Le dichia-
zioni ufficiose nella capitale 
statunitense, del resto, hanno 
lasciato' capire che Eshkol 
non tornerà a Tel Aviv a ma­
ni vuote. 

La questione dello sgombe­
ro del Canale di Suez resta uno 
degli argomenti centrali della 
cronaca politica. Dopo l'an­
nuncio governativo che Israe­
le impedirà con le armi le 
operazioni per la riapertura 
della via d'acqua se l'Egitto 
non chiederà prima il benesta­
re di Tel Aviv, il ministro de­
gli esteri Abba Eban ha cerca­
to ieri di attenuare la disa­
strosa eco suscitata da que­
sta tracotante minaccia, di­
chiarando all'inviato dell'ONU 
nel Medio Oriente Gunnar 
Jarring che il suo governo è 
disposto a garantire qualsiasi 
piano egiziano per liberare le 
navi bloccate nel Canale, pur­
ché sia attuato attraverso la 
missione dell'ONU per la ces­
sazione del fuoco. In pratica 
secondo Israele, il capo degli 
osservatori dell'ONU. gen. Odd 
Bull, dovrebbe mettere a pun­
to i particolari tecnici per lo 
sgombero trattando sia con le 
autorità egiziane che con quel­
le israeliane. La sostanza del­
la posizione di Tel Aviv non 
è mutata dalle dichiarazioni di 
Abba Eban: l'invasore vuole 
porre condizioni per afferma­
re giuridicamente dei diritti 
sul Canale sulla base della si­
tuazione creata dall'occupa­
zione militare d'una parte del 
territorio egiziano. 

Al Cairo, nel corso della 
odierna conferenza stampa, il 
ministro Zayat ha riafferma­
to la legittimità dell'iniziativa 
egiziana, soggiungendo: « Non 
possiamo non aspettarci atti 
di guerra da un nemico oc­
cupante e dai pochi scrupoli. 
Ma non per questo viviamo 
nel panico». 

La RAU informerà sugli 
sviluppi della questione l'in­
viato di U Thant, ma — ha 
detto Zayat — « non gli chie­
deremo di informare Israe­
le ». Il giornale Al Ahram, dal 
canto suo. informa che lo stu­
dio di insieme per l'uscita dal 
Canale delle 15 navi, in esso 
bloccate, è già finito. 

Dichiarazioni del ministro 

degli Interni dello Yemen 

Respinte do Sanno 
le bande monarchiche 

IL CAIRO. 4. 
Il giornale « Al Ahram » scrive 

che le forze armate della Re­
pubblica dello Yemen hanno re­
spinto gli attacchi delle bande 
monarchiche nella zona di Sanaa. 
La situazione della capitale — 
secondo quanto ha dichiarato il 
ministro degli intemi dello Ye­
men al corrispondente dell'agen­
zia Men — è completamente 
calma. Il ministro ha pure di­
chiarato che l'aeroporto di Sanaa 
Ar-Rahab. è aperto a tutti i voli 
di linea dell'aviazione civile, e 
che le alture circostanti all'ae­
roporto sono ora in mano alle 
truppe regolari. Le forze yeme­
nite hanno anche liberato vaste 
zone a nord del Paese venendo 
in possesso di molte armi di fab­
bricazione americana. Le truppe 
repubblicane ninno riaperto le 
strade che coUegano la capitale 
con le ciUà di Hodeida e di Taiz. 
che erano state tagliate nei gior­
ni scorsi da gruppi di mercenari 
nel tentativo di bloccare Sanaa. 

Reparti da «barco deiresercito 
repubblicato — scrii e d* altra 
parte e Al Ahvar » facendo rife­
rimento a una trasmissione radio 
da Sanaa — hanno effettuato 
una sene di brillanti operazioni 
e hanno infliUo ai monarchici 
e ai mercenari ingenti perdite. 
Secondo il giornale cairota aspn 
combattimenti sono ancora in 
corso sulle montagne che cir­
condano Sanaa. ove reparti re­
pubblicani stanno inseguendo 
bande monarchiche. 

Radio Sanaa ha trasmesso inol­
tre una dichiarazione del mini­
stero delle Informazioni a pro­
posito della dichiarazione fatta 
il 2 gennaio dalla radio dell'Ara­
bia Saudita, che accusava TUnio-
ne Sovietica di interferenza ne­
gli affari interni dello Yemen. 
Nella dichiarinone si sottolinea 
che lo Yemen è uno Stato so­
vrano che non è oggetto di qual­
siasi interferema stramerra. Kra 
ralrro. è detto nella dichiara­
zione. è proprio l'Arabia Saudita 
che interferisce negli affan in­
terni dello Yemen, violando con 
ciò raccordo di Kartum. stabilito 
tra Q presidente della RAU Nas-
ser e il re FeisaL Prendendo in 
considerazione il desiderio degli 
Stati arabi e volendo por nne 
allo spargimento di sangue, U 
governo della Repubblica araba 
dello Yemen ha accettato di av­
viare trattative con la commis­
sione a tre. ed è pronto a nuove 
trattative per risolvere pacifica­
mente fl problema dello Yemen. 

// premier 
iugoslavo 

lunedì 
a Roma 

' H presidente del Consiglio 
esecutivo federale della Jugo­
slavia. Mika Spiljak. accom­
pagnato dal ministro degli 
Esteri. Mirko Nikezic. giunge­
rà a Roma lunedì mattina. 8 
gennaio, in visita ufficiale in 
Italia di due giorni in restitu­
zione di quella effettuata dal-
l'on. Moro a Belgrado nel no­
vembre del 1965. 

Il premier jugoslavo avrà 
colloqui con il presidente del 
Consiglio e altri membri del 
governo italiano. 

Terminato il soggiorno uffi­
ciale. il presidente Mika Spi­
ljak che si tratterrà ancora 
due giorni in Italia in forma 
privata per visite a stabi-
menti industriali, sarà ricevu­
to in udienza da Paolo VT nel­
la mattinata di mercoledì. 

Conclusa la 
visita di Cèaucescu 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 4 

Xicolae Ceausescu. segretario 
generale del Partito comunista 
romeno e presidente del cen­
si gho di stato, ha terminato sta­
sera la sua breve visita in Ju­
goslavia. 

Al termine delle conversazio­
ni, è stato emanato un comu­
nicato nel quale si afferma che 
e le due delegazioni hanno ef­
fettuato uno scambio di opinioni 
sui più attuali problemi inter-
nazknali e sui problemi che ri­
guardano fl movimento comuni­
sta internazionale, nonché i rap­
porti bilaterali ». 

Hanoi 
nella quale ha « confermato e 
ribadito », più chiaramente che 
mai, secondo le parole del 
giornalista, le dichiarazioni 
fatte sabato a Hanoi dal mi­
nistro degli esteri Nguyen 
Duy Trin. 
< Il diplomatico nordvietna-

mita — riferisce Redmont — 
mi ha detto che non vi è al­
cuna condizione e che l'offerta 
non è legata ad alcuna incer­
tezza. Egli ha detto che dopo 
la cessazione dei bombarda­
menti e di tutti gli altri atti 
di guerra contro il Vietnam 
del nord. Hanoi avvierà col­
loqui con gli Stati Uniti su 
problemi interessanti le due 
parti: ha detto chiaramente 
che sì riferiva alle operazioni 
contro il Vietnam del nord e 
non al sud. Ha detto che non 
parlava per il Fronte nazio­
nale di liberazione del Viet­
nam del sud ». 

Avendo il giornalista chiesto 
se i colloqui avrebbero possi­
bilità di successo, il diploma­
tico ha replicato che ciò di­
pende dagli Stati Uniti. « Noi 
siamo pronti — ha soggiunto 
— e la nostra posizione è 
chiara. L'abbiamo illustrata 
pubblicamente e ufficialmente. 
Non è ufficiosa, o non ufficiale. 
L'abbiamo scritta e registra­
ta. Il prossimo passo spetta al 
presidente Johnson ». 

Ancora la missione vietna­
mita. in un comunicato pub­
blicato dopo la visita di Red­
mont, ha precisato che al gior­
nalista era stata < conferma­
ta la dichiarazione fatta il 30 
dicembre 1967 dal ministro de­
gli esteri della RDV. Nguyen 
Duy Trin » e ha ripetuto il te­
sto ufficiale della dichiarazio­
ne. Esso è il seguente: e II 
governo americano continua a 
ripetere che desidera tratta­
re con Hanoi, ma che Hanoi 
non reagisce con alcun segno. 
Se il governo americano de­
sidera realmente delle conver­
sazioni, come la nostra dichia­
razione del 28 dicembre '67 ha 
detto chiaramente, esso deve 
anzitutto cessare incondiziona­
tamente i bombardamenti e 
qualsiasi altro atto di guerra 
contro la RDV. Dopo l'arre­
sto dei bombardamenti e di 
qualsiasi altro atto di guerra 
contro 'a RDV. quest'ultima 
intavolerà conversazioni con 
gli Stati Uniti circa i proble­
mi relativi ». Il comunicato 
conclude: « Circa il resto, non 
si tratta che di pura inven­
zione ». 

Terzo, in ordine di tempo. 
è giunto un dispaccio della 
UPI da Giakarta, secondo il 
quale l'ambasciatore vietna­
mita in quella capitale, Fam 
Bin, ha dichiarato all'inizio 
del mese scorso al ministro 
degli esteri indonesiano, Ma-
lik. che il suo governo e ini-
zierà prontamente colloqui di 
pace con gli Stati Uniti dopo 
una cessazione incondizionata 
dei bombardamenti ». Interro­
gato in proposito, il portavoce 
del ministero degli esteri indo­
nesiano ha confermato e ha 
precisato che Hanoi e ha com­
piuto passi analoghi presso pa­
recchi altri paesi in Europa e 
in Africa del nord ». H porta­
voce ha anche parlato di inte­
resse vietnamita per una even­
tuale e mediazione » indone­
siana. 

Infine, fonti diplomatiche 
francesi a Parigi hanno attri­
buito al governo francese una 
azione diplomatica presso Ha­
noi per accertare i termini e 
la portata delle dichiarazioni 
di Nguyen Duy Trin. azione 
che avrebbe avuto esito posi­
tivo e che avrebbe dato luogo 
ad una comunicazione a Wash­
ington. L'informazione data 
dalle fonti non è stata confer­
mata dal governo francese, 
che ha dato però un apprezza­
mento positivo delle dichiara­
zioni. 

A queste indicazioni convie­
ne aggiungere quelle, di fonte 
laotiana, secondo le quali un 
diplomatico della RDV avreb­
be visitato nei giorni scorsi 
il Laos, la Cambogia e la Bir­
mania. nell'intento di accerta­
re se uno dei tre paesi potreb­
be essere sede dei < colloqui 
di pace ». Mentre il viaggio 
del diplomatico, che sarebbe 
l'incaricato d'affari a Vientia-
ne. Nguyen Chan. sembra con­
fermato (Chan rientrerebbe a 
Hanoi venerdì sera, con il ve­
livolo della Commissione in­
ternazionale di controllo nel 
Vietnam) l'obbiettivo attribui­
togli suscita qualche perples­
sità. dal momento che lo stes­
so svolgimento dei colloqui è 
tutt'altro che acquisito. 

In effetti, l'iniziativa di pa­
ce vietnamita ha reso addirit­
tura drammatico l'isolamento 
della Casa Bianca. Ma non vi 
sono segni di un'evoluzione del­
l'atteggiamento di quest'ulti­
ma. Vi sono. anzi, segni in 
contrario. I bombardamenti su 
Hanoi e r j Haiphong. annun­
ciati nelle ultime ore. sono 
uno di questi. 

La vertenza tra gli Stati 
Uniti e la Cambogia sembra 
invece segnare una battuta 
interlocutoria con la decisione 
di Johnson di inviare in mis­
sione presso fl principe Siha-
nuk fl diplomatico Chester 
Bowles. I colloqui americano-
cambogiani dovrebbero avere 
come oggetto una ripresa del­
le relazioni diplomatiche, rotte 
dal 1965. e un riconoscimento 
delle frontiere cambogiane. 
Sihanuk ha annunciato oggi dì 
aver accettato aiuti militari 
dalla Cina, in considerazione 
del fatto che « forse nelle set­
timane o nei mesi a venire 
dovremo mobilitare tutte le no­
stre forze per resistere alla 
aggressione >. I colloqui tra 
Bowles e i dirigenti cambogia­
ni si presentano difficili, poi* 

che Washington non ha rinun­
ciato ad interpretare le caute 
dichiarazioni di Sihanuk come 
un avallo dei suoi piani. 

Longo 
mente e irreversibilmente con­
solidate le istituzioni repubbli­
cane e democratiche? Anche 
Pietro Nenni esprime dei dub­
bi in proposito, e rileva, ri­
chiamandosi alle vicende del 
I960 e del 1964, che "quei peri­
coli non sono stati scongiurati 
una volta per sempre". Questo 
è il punto, ed è in questa luce 
che si deve giudicare l'atteg­
giamento sinora assunto dal 
governo di fronte allo scan­
dalo del SIFAR e alle rivela­
zioni, gravissime, fatte dinan­
zi al Tribunale di Roma. Se 
qualcosa indica, questo atteg­
giamento — con l'assurdo, o-
stinato rifiuto di un'inchiesta 
parlamentare, la quale faccia 
luce completa su tutta la vi­
cenda e tutte le responsabili­
tà — è da un lato l'insofferen­
za della DC e dei suoi espo­
nenti verso ogni controllo de­
mocratico e, dall'altro, l'insen-
stbt'Itfd democratica di un go­
verno il quale dimostra di 
non comprendere che uno 
scandalo come quello del SI­
FAR è, in ultima analisi, la 
cartina di tornasole della vo­
lontà e della capacità di op­
porre, per l'oggi e per il do­
mani, un muro invalicabile a 
ogni tentativo di avventura 
reazionaria e anticostituziona­
le e a ogni manifestazione di 
cesarismo. Sino a questo mo­
mento — afferma Longo — il 
governo e i partiti che lo com­
pongono non hanno dimostra­
to né questa volontà né que­
sta capacità ». 

Dopo aver risposto all'ono­
revole Orlandi che i comuni­
sti italiani il diritto di « al­
zare le bandiere dello svilup­
po della democrazia » se lo so­
no conquistato con la lotta, 
Longo afferma che e questo di­
ritto, questo dovere, noi lo as­
solviamo anche ora, combat­
tendo con fermezza, con tutti 
i democratici, i tentativi, che 
già si manifestano apertamen­
te, di considerare chiusa con 
il processo tutta la vicenda 
del SIFAR e di stendere un 
velo di silenzio e di omertà 
sui preparativi anticostituzio­
nali del 1964. No. non può e 
non deve finire cosi. Il nostro 
dovere è di combattere con e-

Breznev visiterà 
prossimamente 

la RAU 
IL CAIRO. 4. 

E' stato ufficialmente annunciato 
che il segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev, ha ac­
cettato un nuovo invito a visi­
tare la RAU. in data da stabi­
lire. dopo il rinvio della sua 
visita che avrebbe dovuto co­
minciare domenica. 

Jones al giudice 
che lo condanna: 

« Rappresentate una 
società che crolla » 

NEWARK (New Jersey). 4 
Leroi Jones, il noto poeta e 

drammaturgo negro, incriminato 
per esser stato trovato in pos­
sesso di una pistola, durante le 
manifestazioni negre dello scor­
so luglio a Newark. è stato og­
gi condannato ad una pena da 
due anni e mezzo a tre anni di 
detenzione e al pagamento di 
una multa di mille dollari (più 
di 600 mila lire). 

II giudice e i! giovane dram­
maturgo — Leroi Jones ha 33 
anni — hanno scambiato feroci 
battute. Dopo aver letto brani 
scritti da Jones, il giudice li ha 
definiti « una diabolica ricetta 
per commettere assassinii e 
furti ». 

« Questo non è un tribunale di 
giustizia — ha replicato Jones 
— voi non siete un rappresen 
tante della giustizia. Voi rap­
presentate solo una società che 
crolla ». 

Lunedì l'incontro 
a Varsavia tra 
i diplomatici 

americano e cinese 
NEW YORK. 4. 

H consueto incontro tra i di­
plomatici degli Stati Uniti e 
quelli deUa Repubblica Po­
polare Cinese a Varsavia avrà 
luogo 1"8 gennaio. L'incontro 
avrà luogo anche se l'amba­
sciatore della RPC Van-Go 
Tzjuan si trova attualmente in 
Cina e non ritornerà a Varsavia 
prima di questa data. 

strema fermezza perché si 
faccia luce completa ». Lon­
go, a questo punto, rileva che 
un governo anche solo modera­
tamente democratico avrebbe 
sollecitato esso una inchiesta 
parlamentare, mentre in Ita­
lia si assiste al fatto che solo 
grazie a un processo per que­
rela si giunge all'accertamen­
to di responsabilità che chia­
mano in causa ministri e go­
verno stesso. Ma come si può 
pensare — prosegue Longo, a 
proposito del SIFAR — «che 
un organismo cosi delicato 
possa giungere alla "degene­
razione" dei suoi compili isti­
tuzionali all'insaputa di chi ne 
*» gerarchicamente e politica­
mente responsabile, cioè il mi­
nistro della Difesa, il presi­
dente del Consiglio, il governo 
nel suo insieme? ». 

« Delle due luna: — scrive 
il segretario del PCI — o vi è 
stata responsabilità diretta e 
complicità da parte di questi 
organismi, o vi è slata la più 
clamorosa inettitudine. Neil'un 
caso o nell'altro si tratta di 
arrivare a conclusioni non so­
lo disciplinari, ma politiche 
e organizzative, per rendere 
materialmente impossibile eh* 
quanto è avvenuto possa ri­
petersi, e che cariche di tanta 
responsabilità possano essere 
occupate da uomini cosi irre­
sponsabili o incapaci. Le ri­
velazioni emerse al procesto 
di Roma vanno però molto al 
dì là delle "schedature". 1 
fatti venuti in luce attraver$o 
le diverse testimonianze, se 
ancora non permettono di ve­
dere chiaro in tutta la fac­
cenda. costituiscono già. però. 
una vera e propria condanna 
del modo di procedere seguito 
dal ministro Tremelloni, dal 
governo e dalla maggioranza 
parlamentare, i quali, quando 
la questione del SIFAR venne 
portata alla Camera, rifiuta­
rono nel modo più reciso la 
costituzione di una commissio­
ne parlamentare d'inchiesta ». 

Dopo aver rilevato che « so­
lo delle forze gravemente 
compromesse con quelle vi­
cende possono continuare a 
frapporre degli ostacoli », 
Longo afferma che i comuni­
sti guardano < più in alto e 
più lontano ». « Noi vogliamo 
che si accerti la verità perché 
vogliamo consolidare, anche 
in questo modo, la democra­
zia e la Repubblica nata dalla 
Resistenza ». « L'accertamen­
to della verità — conclude — 
deve essere un monito fermo 
contro chiunque pensasse di 
ripetere, in futuro, le avven­
ture del I960 e del 1964 ». 

Sul piano governativo, la 
giornata di ieri è stata dedi­
cata quasi interamente a una 
lunga e tormentata trattativa 
sulle questioni relative al 
SIFAR e ai fatti del 1964. Mo­
ro si è visto in mattinata con 
Taviani e, nel pomeriggio, ha 
discusso per circa tre ore « 
Palazzo Chigi col vice presi-
dente del Consiglio Nenni e 
col ministro della Difesa Tre­
melloni. Al termine della riu­
nione. Nenni non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Tremelloni, dopo una serie 
di domande dei giornalisti a 
proposito del rapporto Manes. 
ha risposto con molta esita­
zione: « Su questo argomento 
per ora non vi posso dire nul­
la. Quando potrò, ve lo dirò ». 
Il ministro della Difesa, ri­
spondendo ad altre domande. 
ha detto poi xhe un nuovo in­
contro in sede ministeriale 
avrà luogo « se sarà necessa­
rio ». Ciò farebbe intendere 
che la riunione si è chiusa 
senza una decisione definitiva. 
E' probabile che Moro e Nen­
ni si siano riservati di riferire 
nel frattempo ai rispettivi 
partiti. 

Nelle trattative di vertice 
sono sicuramente entrati di­
versi elementi: in particolare. 
si è parlato del rapporto del 
gen. Manes sui fatti del 1964 
(entro il 13 prossimo il go­
verno deve dire al Tribunale 
se ritiene o no l'inchiesta del 
rice comandante dei carabi­
nieri un segreto di Stato) e 
della posizione del comandan­
te dei carabinieri, gen. Ci-
glieri. il quale è stato accu­
sato da Tremelloni di aver 
taciuto una parte delle risul­
tanze dell'inchiesta. L'impres­
sione più diffusa è che il pre­
sidente del Consiglio, al di là 
della consueta duttilità diplo­
matica, abbia fatto capire di 
essere autorizzato dal gruppo 
dirigente de. a tener duro tu 
tutti i punti della trattativa: 
ciò, secondo interpretazioni ài 
parte de., dovrebbe portare 
alla conclusione che anche 
per ottenere un passo cosi 
semplice e logico come la ri­
nuncia ad ogni e veto » al 
rapporto Manes, i socialisti 
dovrebbero pagare un prezzo 
e cedere su altri importanti 
punti. 
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